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Questo discorso inaugurale, la cui asprezza e , sarei 
•quasi per dire, il tedio si accentuano per chi, al pari 
di me, è costretto da molti anni a ripeterlo in ambiente 
che non suggerisceampiezza e novità di apprezzamenti 
e di idee, ma che tempera il pensiero del compimento 
di un dovere preciso, mi offre, però, una lieta occa- 
sione, quella di rivolgere, come rivolgo, non per con- 
venzionalismo e consuetudine di burocrazia, ma per 
un bisogno del cuore, al Tribunale raccolto in solenne 
assemblea e specialmente al suo Presidente, così di- 
stinto, riverito ed amato, un riverente saluto. E questo 
saluto rivolgo pure agli egregi Pretori del Circondario, 
coi quali il Ministero Pubblico diuturnamente si trova 
in benevolenti contatti e che hanno diritto, per l'opera 
loro multiforme, ma sempre vantaggiosa, alla pubblica 
estimazione; — alla Curia Trivigiana, cosi merita- 
mente apprezzata per dottrina e pel valore nelle 
battaglie, incruente si, ma, a volte, non simulate, 
della Sala d'udienza; — alle Autorità dello Stato, 
della Provincia, del Comune, ed in particolarità all'il- 
lustre Senatore Prefetto, per l'elevato indirizzo di 
Governo, ed agli Ufficiali della Pubblica Sicurezza e 
dell' Arma dei Carabinieri Reali, le cui delicate fun- 
zioni tanto efficacemente cooperano alla conquista 
della verità, sorella germana della giustizia. 

Né dimentico un ringraziamento cordiale ai fun- 
zionari delle Cancellerie e della Secreteria, modesti 
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ma operosi pionieri, votati non di rado al sacrificio, 
il cui valido e necessario concorso procaccia tanta 
utilità all' andamento degli affari, regolare e spedito, 
ed ai quali desidero il miglioramento delle loro con- 
dizioni economiche e morali. 

Al Giudice Cav. Pietro Bertolissi, collocato, per 
sua domanda, a riposo dopo più di quarant' anni di 
intelligenti, zelanti, proficui ed integerrimi servizj,. 
esprimo, anche interprete dei sentimenti Vostri, P au- 
gurio di lunga vita e serena, là nelle aure salubri deli 
nativo nostro Friuli diletto; — alPavv. nob. Giovan- 
battista Graziani, promosso da Pretore del IL Manda- 
mento a Giudice nel Tribunale di Camerino, P assi- 
curazione che le cospicue doti della mente, del cuore, 
del carattere, delle quali forni qui prove eccellenti, 
non sono punto dimenticate e l'augurio del suo ri- 
torno alle vagheggiate, gioconde e cortesi rive del 
Sile; — all'avvocato Adone Venturini, tramutato da 
Castelfranco a Latisana, la speranza che il suo valore 
e la sua energia vengano dal Governo apprezzati 
nella sua carriera; — al Giudice Avv. Riccardo Bagni, 
qui da breve tempo venuto da Lecce a completare il 
Collegio, la parola cordiale del collega e il conforto 
che i suoi pregi intellettuali e di magistrato sereno, 
indipendente, sono già riconosciuti col meritato favore;. 
— all' avvocato Giuseppe Tonini, per dignitosa e viva 
sua istanza dislocato da San Daniele del Friuli, dove 
lasciò memoria desideratissima, al I. Mandamento- 
di Treviso, la conferma dell'alta stima che gode di 
funzionario egregio per sodezzadi ingegno, per solerzia 
instancabile, per attitudine spiccata alle non comuni 
mansioni di moderatore d' un Ufficio di tutta impor- 
tanza; — all'avvocato Guido Marangoni, che ottenne 
il tramutamento da Schio e Castelfranco, la certezza 
che la fama di Pretore addottrinato, operoso, esperto, 
cortese, dalla quale fu proceduto, non venne smentita. 

Neil' accingermi ad esporre il modo con cui la, 
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^giustizia fu amministrata nella circoscrizione terri- 
toriale del Tribunale di Treviso durante Panno testé 
decorso, come vuole 1* art. 150 delP Ordinamento Giu- 
diziario, sento la necessità di essere, per quanto è 
possibile, breve e di preferire ad una analisi minu- 
ziosa delle moltissime cifre componenti i quadri uf- 
ficiali della statistica una sintesi delle principali. 

•Codesto programma di brevità e di restrizione torna, 
parmi, giustificato da più d' una considerazione ; ad 
esempio, il ripetersi costante ed uniforme degli stessi 
dati, che lascia arguire la costanza ed uniformità 

•degli stessi fenomeni e di identiche causalità, impri- 
mendo a queste relazioni per Circondario una mo- 
notona ed inalterale flsonomia, e costringendo il re- 
latore a ripetere idee e deduzioni, già in precedenza 

-e in parecchie occasioni analoghe manifestate ; 
— la difficoltà estrema e disagevole delle indagini, 
qualora si dovesse letteralmente e rigidamente osser- 
vare il disposto della legge organica, perchè non 
in tutte ie branche abbracciate da questo lavoro 
pare a me sia lecito e conveniente penetrare, per 

-conchiudere, — pur lasciando in disparte HI difetto 
di autorità personale, — come fu resa giustizia, 
e se a ragione od a torto venne aggiudicato il diritto, 
tanto è ciò vero che, a poco a poco, la consue- 
tudine si è venuta scostando da quelP obbiettivo, 
e quasi direi, lo ha abbandonato dei tutto, dopo 
che l'Ufficio centrale della statistica, giovandosi 
di queste relazioni come base di stucjj profondi 
e ammirevolmente analitici, ne ha modificata la 
primigenia concezione, trasportandoli dal terreno 
essenzialmente giuridico, in quello puramente sta- 
tistico, per modo che un'illustre rappresentante 

-del Ministero Pubblico, in occasione consimile alla 
presente, e parlando della magistratura dinnanzi ad 

. un Supremo Collegio, esclamava: nos numerus sumus; 

— la tormentosa fatica di comporre una esposizione, 
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che non voglia ridursi ad una semplice ed arida espo- 
sizione di cifre, senza il tempo sufficiente per V e-r 
saroe ponderato delle tavole numeriche, dopo emen- 
date dagli errori, quasi inevitabili, dei compilatori, 
per lo studio tranquillo dei raffronti cogli anni pre- 
cedenti e delle cause morali, sociali, economiche che 
possono aver determinate le differenze, per le co- 
scienziose e giustificate deduzioni, secondo gli scop 
di questa scienza moderna, suprema consigliera ed 
inspiratrice di provvedimenti legislativi e della fun- 
zione dello Stato. 

Costringere, però, in poche pagine la statistica 
civile e penale del Circondario non è certamente age- 
vole cosa per quanto laudabile, tanto appajono mol- 
teplici e disformi i rilievi che in ordine ai risultati 
si possono fare e gli insegnamenti che se ne pos- 
sono dedurre, i quali vanno dallo spirito di cupidugia 
e di litigiosità, alla osservanza dei contratti, alla buona 
fede degli affari e rapporti privati, che acconsentono 
argomentare il grado di coltura, di operosità, di mo- 
ralità della popolazione; — della disonestà nei traffici* 
al fiorire del credito e delle associazioni a scopo 
commerciale ed industriale; — dal disprezzo della 
umana dignità, dal disamore al lavoro, dalla tendenza 
alle passioni più ignobili e degradanti, al culto del*» 
l'onore e della stima pubblica; — dalla mancanza 
di rispetto alle statutarie franchigie ed alla libertà 
delle persone e del domestico focolare, al vilipendio 
del principio di Autorità, oggidì forse troppo santi- 
ficato, e delle leggi che lo governano e via dicendo. 
Senonchè lascio agli appassionati cultori dei problemi 
statistici, seppure qui ve n' è, la vaghezza ed il pondo 
dell' esame delle tavole, supposto sempre che un tale 
studio, circoscritto a brevi orizzonti di spazio e a 
un decorso di tempo forse ancora più breve, possa, 
tornire sicuri ed anche profittevoli risultamenti nel 
campo della scienza e della pratica. 
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Ond' è che, riferendo sull'opera degli Ufflcj <U 
Conciliazione, mi limito ad accennare che in com- 
plesso riuscì a comporre 2361 controversie, senza di- 
stinguere quelle propriamente d* indole contenziosa 
a tali Uffici presentate per la decisione, da quelle 
ajtre che loro pervennero affinchè intervenisse yna 
efficace parola di pacificazione. Certo è che, compa- 
rando tali risultamenti con quelli della funzione con- 
tenziosa dei giudici popolari (notasi che, durantel'anno, 
pronunciarono 1379 sentenze) viene una gran voglia 
di credere che i rinnovati dettami legislativi in ordine 
alla competenza non abbiano fatta la migliore delle 
prove e che P opera del Conciliatore, benefica, pro- 
ficua, umanitaria quante altre mai, sia stata snatu- 
rata dalla sua genesi, trasportandola, senza sollevarla, 
dal campo sereno e bonario della transazione a quella 
aspro e tempestoso della decisione della lite, per i 
digiuni dello studio delle leggi civili e delle teoriche 
che le informano. Né il numero esiguo delle appella- 
zioni da tali giudicati, portati avanti al Pretore (fu- 
rono 8) né l'altro della quasi piena conferma in 
questo secondo grado di giudizio, valgono a dissi- 
parmi il dubbio che, se non sempre, lorchè viene 
concesso anche alle pronuncie dei giudici di toga, 
almeno in buona parte codeste sentenze possano af- 
frontare la critica, non dico del buon senso, ma del 
senso giuridico, che ripudia giudizj informati a sem- 
plice equità cerebrina. La acquiescenza dei soccom- 
benti poco può provare in favore della bontà ed inat- 
taccabilità dei giudicati, perchè occorre por mente 
alla folla enorme delle minute controversie, ognuna 
delle quali si riferisce, il più delle volte, ad un inte- 
resse esiguo e trascurabile e potrebbe anche rappre- 
sentare la giustificata stanchezza del piatire per fu- 
tili cose, e P incubo delle spese progressivamente ele- 
vantisi per colui che, dopo entrato, va inoltrando nel 
tempio della Temi moderna ed é costretto, prima 
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£i giungere all'abside, genuflettersi più volte din- 
nanzi air ara dedicata al bollo e registro ed a quella 
sacra al celeste patrono degli avvocati e patrocinatori. 

Con tutto ciò, questo istituto, pur tanto bene- 
merente, quando si rifletta alla quantità delle con- 
testazioni composte, togliendo cosi motivi di dissidj 
tra privati e tra famiglie e conseguentemente cause 
di perturbazioni, di odj, di vendette, potrà, e forse 
dovrà, trasformarsi e subire quelle riforme che la 
esperienza del tempo consiglia, ma morire giammai. 
E fra codeste riforme, — e parecchie se ne propon- 
gono e in seno alla Commissione per la statistica 
giudiziaria del Regno, e da addottrinati giuristi, mi 
sembrano degne di considerazione quelle che si ri- 
feriscono al metodo di reclutamento di tali funzio- 
nari, da eleggersi fra i meglio conosciuti nel Comune 
e per intelligenza e per coltura, di sorta che non ab- 
biano bisogno del Secretano Municipale, il quale, 
non si può tacerlo, oggigiorno, nei Comuni rurali, 
riunisce, non di rado, in se le funzioni del Cancel- 
liere e quelle del Giudice, a meno che non volesse 
restituire al Giudice la sua flsonomia primitiva del 
semplice paciere, del vero conciliatore ; — e P altra 
di concedere facoltà alle parti di rinunciare alla giu- 
risdizione popolare e di portare, volendo, le cause di 
un valore da Lire cinquanta a cento direttamente ed 
inappellabilmente al Pretore. 

Le premesse osservazioni, però, non possono toc- 
care la Conciliatura di Treviso, alla quale attendono 
due distinti cittadini e che funziona in modo da non 
lasciar nulla a desiderare. 

Il diritto Romano non vietava al Giudice pro- 
priamente detto di ottenere la transazione delle liti, 
come si legge nelle dodici tavole \ ed una costituzione 
imperiale ammetteva l'accomodamento privato anche 
nella materia penale e persino nei reati capitali e 
questa facoltà viene convertita in obbligo preciso 
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pel Pretore dall'art. 41? del Codice di procedura. 
-Convien, però, dire che il concorso del magistrato 
non sìa riuscito che in pochi casi, avvegnacchè trovi 
nelle tavole relative segnato un numero esiguo di 
conciliazioni ottenute alla udienza. Non sono che 39. 
Il grado di litigiosità della nostra popolazione 
viene ad essere fornito, — oltrecchè dalle sovrari- 
cordate 1379 sentenze degli Uffici di Conciliazione, — 
da 84 sentenze in primo grado proferite dal Tribunale, 
(78 delle quali definitive) e da 284 sentenze delle 
Preture (203 delle quali definitive). Codeste cifre ad- 
dimostrano, confrontandole colle medie di parecchi 
anni fa, come il lavoro contenzioso civile prosegua 
nel decrescere, specie per quanto concerne le cause 
di competenza del Pretore. Quale la spiegazione più 
attendibile? Per le liti delle Preture questa non è 
difficile e convince subito il riflesso al grave spo- 
stamento determinato dalla legge del 16 Giugno 1892 
che accrebbe sensibilmente la competenza del Con- 
ciliatore, senza creare un equilibrio, imperocché i 
litigi portati avanti il Giudice del Comune non au- 
mentarono in una semplice proporzione, ma in un 
dato assai superiore a quello della diminuzione del 
lavoro corrispondente nei Mandamenti, osservazione 
codesta che conforta il giudizio sulla frequenza delle 
cause civili in rapporto diretto colla vicinanza del 
magistrato che le deve conoscere e giudicare. Per 
le liti stesse, poi, e così per quelle del Tribunale, pure 
in diminuzione progressiva, spiega il fenomeno giusta 
quanto insegna una ormai lunga esperienza, più di 
un riflesso; ma io non mi riferisco che alle causali 
più influenti, e cioè alla giurisprudenza ormai affer- 
mata che più non consente la discutibilità di una 
moltitudine di certe tesi di diritto; alla mancanza di 
gravi avvenimenti sociali tali da creare nuovi rap- 
porti giuridici e da affievolire la base di principj già 
affermati ; principalmente poi alle spese enormi che 
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costa il litigare, anche per la agevolezza di ec- 
cezioni dilatorie e defatiganti e degli incidenti a ri- 
solvere che ne conseguono, tanto da portare la riso- 
luzione della controversia, spesso per la mala fede 
d' una delle parti, quasi direi, air infinito, episodi di 
procedura che sarebbero ben giustificati, se la pratica 
convincesse che i dettami della legge, dai quali sono 
autorizzati, costituissero delle efficaci garanzie. 

Il diminuire delle cause civili è un bene, od un 
male? È indice di prosperità economica, o di una ci- 
viltà poco progredita? Rivela una condizione fortu- 
nata, nei rapporti fra ricchi e poveri di un paese, una 
onestà invidiabile nel rispetto alle stipulazioni con- 
trattuali ed ai diritti altrui, od una diffidenza nella 
chiarezza della legge, che può ammettere opposte in- 
terpretazioni, e nello studio, nel valore intellettuale e 
morale della magistratura che deve applicarla ? Ardua 
questione che non è il momento, né mi riconosco 
P autorità di risolvere. Noto soltanto come la opinione 
ormai prevalente non ammetta una formula assoluta 
e generale, ma constati la disformità dei fattori con- 
correnti a creare quel fenomeno, disformità più pa- 
lese pel confronto fra le varie regioni del Regno, 
Ma a me pare indiscutibile che le controversie civili 
sieno un prodotto naturale dello stato di sacievo- 
lezza degli individui, e che ove torni, per qualunque 
motivo, disagevole il loro componimento a mezzo 
del magistrato, che aprioristicamente dobbiamo pre- 
sumere colto nelle discipline del giure, e indipen- 
dente nel carattere, si debba pensare alla correzione 
e semplificazione delle norme che ne governano lo 
svolgimento e ad un ragionevole adattamento delle 
tasse e delle spese. E mi torna in acconcio, su questo 
proposito, di rammentare il pensiero di un illustre 
Deputato al Parlamento, Ponor. Augusto Righi e- 
sposto in una delle sue splendide relazioni alla Ca- 
mera: non esservi chi non sappia di quali pericoli 
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possa riuscire per la sicurezza sociale questo riti- 
rarsi del cittadino dalle aule della civile giustizia e 
quale triste contingente allo aumento della crimina- 
lità di un paese dia La impossibilità, o la difficoltà 
soverchia, da parte de 9 suoi abitanti, di ottenere 
esecutoria aggiudicazione di ciò che a ciascheduno 
di essi rispettivamente appartiene. 

Eppure segni non dubbj di una certa prosperità 
nel Cirdondario non mancano ed è colla pura gioja 
di chi senza vanterie e chiassose esterne manifesta- 
zioni sente di amare la patria, che io veggo qui rifio- 
rire la terra e raddoppiarsi i prezzi, già inviliti, del 
campo, degli affitti, della mano d'opera e alla coltura 
estensiva sostituirsi lentamente la ben più proficua 
intensiva, e sorgere come per incanto vasti vigneti, 
e nuove case coloniche e nuove ville eleganti bian- 
cheggiare fra il verde delle pingui campagne ; e veggo 
floridi mercati di derrate e di animali spesseggiare 
in quasi ogni borgata, e camini industriali che fu- 
mano e febbrile attività di commerci e di traffici. — 
Codesto progresso economico, codesto amore al la- 
voro ed al risparmio non possono andare scompagnati 
dal moltiplicarsi di negozi giuridici che naturalmente 
danno vita a contestazioni e dissidj, le cui presunte 
quantità ed entità non sarebbero proporzionate alle 
risultanze della statistica. E allora si vorrebbe cre- 
dere all' intervento di quella forma di definizione, cosi 
sollecita, semplice ed economica che è 1' arbitrato, 
ma le indagini all' uopo esperite non riescono con- 
fortevoli, avvegnacchè risulti come durante l' anno 
soltanto 7 di tali compromessi sieno stati depositati 
nelle cancellerie pretoriali. Che se il fatto non fosse 
locale, ma si estendesse a molte regioni, si potrebbe 
proclamare sfatata la solenne profezia del conven- 
zionale Billaud Varennes alla prima Assemblea di 
Francia, quando intrav vedeva la magistratura dell'av- 
venire : non giudici, ma arbitri.. Forse un tale 
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stato di cose si spiega colle conciliazioni del giudice 
comunale, o coi contratti celebrati dal notaio, a meno 
che non si voglia ammettere — ma di ciò non sarei 
persuaso, — che i contraenti siensi evoluti tanto da 
prevedere ogni futura eccezione e da guarentirsi 
contro codesta, sostituendo al verbale il contratto 
scritto 

Ancora un ? idea. Questa rilassatezza nel far valere 
le proprie ragioni private e nell'esercizio della propria 
azione individuale si avverte anche nella scarsità con 
cui il danneggiato da un reato si costituisce parte 
civile nei giudizi penali, per modo che l'offeso dal 
fatto punibile si abbandona con soverchia confidenza 
alla difesa del Ministero Pubblico, difesa imperfetta, 
perchè non può trascendere dai limiti della causa e 
nella propria azione impersonale non è in grado di 
opporre alla sconfinata libertà che la legge accorda 
al patrocinio del giudicabile quella energia di argo- 
menti, quella citazione di fatti i quali di sovente non 
emergono dal processo scritto. E dire che il nuovo 
Codice Penale aumentò considerevolmente il numero 
dei delitti persegui tabi li unicamente per istanza della 
parte lesa! Sarebbe forse un indizio per arguire il 
grado di fiducia che la opinione pubblica riserva alla 
indiminuta applicazione delle leggi punitive, dalla 
quale scaturisce la conseguenza della condanna al 

* risarcimento dei danni, e quindi il timore che la parte 
privata possa, in aggiunta al pregiudizio finanziario 
derivatole dal reato, essere tenuta a quelle ripara- 
zioni all' autore di codesto, che sono imposte dall'ar- 
ticolo 570 del Codice di procedura penale. 

Del lavoro contenzioso delle Preture e del Tri- 
bunale fanno parte anche i giudizi in seconde cure. 
Dissi già che le prime conobbero in appello di 8 
sentenze dei Conciliatori. Aggiungo che due sole ven- 
nero riformate. Il Tribunale pronunciò 12 sentenze 

» tutte definitive. 
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A cui guardi superficialmente alle cifre parrà..-- 
scarsa la quantità delle cause portate alla decisione 
dal Tribunale. — Ciò, però, a mio avviso lascia pre- 
sumere come con più profonda cognizione sia stata 
resa giustizia, avvegnaché non occorra dimostrare 
che là dove il lavoro cosi importante, come è quello 
civile contenzioso, affluisca tumultuosamente, il giu- 
dizio non può essere che affrettato, non sempre 
stando che il personale corrisponda per quantità alle 
esigenze effettive. E Voi, Signori Presidente e Giudici, 
non avete per fermo bisogno della povera parola- 
mia per racconsolarvi nella certezza di aver portata 
nella decisione tutta quella attenta ponderazione, 
tutta quella dottrina, tutto quello studio che le tesi 
sottoposte al Vostro esame domandavano, tanto da 
risultarne elaborate sentenze. 

E per quanto concerne 1' opera civile dei Pretori, 
se si volesse ripartire fra i cinque Mandamenti il 
totale delle sentenze pronunziate ne verrebbe una 
media di 57 per ciascheduno, media che già di per se 
fornirebbe una quantità abbastanza esigua. Ma ognun 
sa come le Preture, per difficoltà territoriali e topo- 
grafiche, sieno sperequate, per modo che l'idea d'una 
ulteriore riduzione e concentrazione non può dirsi 
del tutto abbandonata. Ed anche nel Circondario di 
Treviso codesta sperequazione si fa manifesta impe- 
rochè mentre la Pretura del 1° Mandamento conferisce 
nel bilancio una cifra di 155 sentenze, oltre a 3 in 
grado d'appello, quella di Montebelluna e del 11° 
Mandamento che vengono subito dopo, ne danno 
soltanto 40 e si discende a 22 con quella di Asolo. 

Il rito sommario quasi generalmente adottato, 
non offri modo di giustificati rimarchi. — 

A questa branca della materia civile si adentella 
logicamente quella del Gratuito Patrocinio. La legge 
non vuole che il povero venga schiacciato dal ricco 
prepotente, ma non può tollerare che il secondo sia 
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•ingiustamente aggredito dal primo : nobilissimo man- 
dato affidato ad una Commissione speciale. A questa 
furono durante V anno presentati 217 ricorsi, dei 
quali poi 9 vennero ritirati. Ne accolse 149, ne respinse 
43 : — il residuo è in corso d' istruzione. Un criterio 
per desumere lo studio e la prudenza della Commis- 
sione neir esame di codeste domande, lo si avrebbe 
nella proporzione delle vittorie ottenute dal benefit 
cato avanti il Tribunale colle sconfìtte. Trovo in fatti 
che di 11 sentenze rese dal Tribunale, in cause in 
cui uno dei contendenti era ammesso alla gratuita 
clientela, 9 furono pienamente favorevoli al povero. 
L' esito di tali cause nelle Preture non si conosce. 
Considerando, però, la pochezza delle domande riti- 
rate, in rapporto alla quantità delle medesime, parmi 
giustificata una preghiera ai Pretori delegati alla 
sommaria istruzione di codeste, e ad assumere le 
parti belligeranti, di interporre i migliori uffici onde 
ottenere una conciliazione, provvida sempre e spe- 
cialmente quando si tratta di lotte di famiglia e di liti 
per divisione del patrimonio comune, nelle quali 
ultime ciascun interessato può dirsi attore e baste- 
rebbe il ministero del geometra e del notaro.— 

Durante Tanno vennero dichiarati 8 fallimenti, 
ai quali conviene aggiungere altri due, che dapprima 
figuravano con passività inferiori alle L. 5000, risul- 
tate dappoi superiori. Alla fine dell'anno poi erano 
pendenti sette delle procedure instituite per tale og- 
getto. Nessuna di queste venne definita per concor- 
dato. Avanti i Pretori, e sempre nel corso dell'anno 
di cui ragiono, si trovarono pendenti 23 procedure per 
piccole decozioni, quelle, cioè, il cui passivo non 
oltrapassa le L. 5000, e di queste 7 vennero chiuse 
mediante concordato preventivo a termini della legge 
24 Maggio 1903. La sproporzione abbastanza sensi- 
bile fra i fallimenti, diremo così, maggiori ed i minori, 
balza subito agli occhi dell' osservatore e lascia ar- 
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guìre confiè la condizione generale del coriimèrcio 
nei Circondario non sia sfavorevole e giustifichi un* ap- 
prensione, è tanto più si acquisisce tale convinzióne, 
quando si consideri P entità dei fallimenti di cui si 
oècupò il Tribunale, il più grave dei quali, quello dì 
Bortolo Rosina dal GasteKrarico, reca un passivo di 
52 a 53 mila lire, e quello di Angelo De Faveri, che 
gli viene appresso, ne ha uno di circa 16 mila e gli 
altri tutti stanno fra le 10 e le 15 mila. 

Le cause di questi dissesti del piccolo commercio 
non sono dissimili dalle avvertite nelle relazioni 
precedenti e si riassumono nella leggerezza ed im- 
prudenza con cui si imprende la mercatura, quasi 
fosse la posizione più agevole e comoda del mondo, 
e che si imprende da gente male istruita nelle pra- 
tiche e nelle oscillazioni dei traffici e senza il sussidio 
dei capitali anche strettamente necessari, per sup- 
plire al quale difetto si ricorre al fido, a scadenza 
più o meno breve, od al credito mediante effetti cam- 
biari, Puno e P altro bene spesso rovinosi, o per il 
prezzo più elevato delle merci, o per la elevatezza 
dell' interesse, dato pure non si tratti di usura, spro- 
porzionatamente agli utili presunti delle vendite, non 
di rado rinviliti dal tempo e dalla giacenza nei 
magazzini massime se si tratti, e ciò accade di 
sovente, di articoli portati sul mercato dalla mo- 
da volubile e capricciosa, altro dei tormenti ma- 
teriali e morali della misera umanità; — nella ne- 
cessità di concedere le mercanzie con proroga al 
pagamento a persone di dubbia solvibilità, onde sfol- 
lare il comunque limitato magazzino, per forma che 
un bel giorno l'attivo del minuto dettagliante viene 
ad essere rappresentato platonicamente da una quan- 
tità di crediti sterili ed irrealizzabili ; — nella con- 
correnza perniciosa ed invincibile delle grandi case 
che getta sul mercato merce migliore, a prezzi 
migliori. 
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La legge del 1903 sul concordato preventivo e* 
sui piccoli fallimenti ha senza dubbio arrecato dei 
vantaggi eminenti, perchè, anche volendo prescindere 
dalla conseguita celerità nel disbrigo delle pendenze, 
celerità di cui il commercio sente e comprende 
F urgente necessità, si ha che i creditori vengono 
egualmente trattati (bisogno sociale del tutto mo- 
derno) di fronte alla ripartizione delF attivo, senza 
odiosi diritti di privilegio, e che le spese procedurali 
non assorbono più quasi tutte le attività del fallimento. 

Importa, però, onde questa legge nuova risponda 
alle benevolenti finalità per cui fu dettata, che dei con- 
fini segnati, a distinzione del piccolo dal fallimento 
ordinario, non si abusi e che il passivo reale venga 
liquidato colla maggior possibile e, vorrei quasi dire, 
matematica precisione, imperocché non è azzardato il 
sospetto che a contenere la decozione entro i minimi 
termini ed a far risultare, di coerenza, che il fallito, 
più che un commerciante vero e proprio, non è 
che un misero bottaggio, si pensi a colludere con 
uno o più dei creditori, per ridurre il passivo, e per 
sollevarsi dall'onta d'una dichiarazione di fallimento, 
e dalle noie e conseguenze d' una procedura penale. 
E ormai è costante in giuresprudenza che il passivo 
del commerciante, perchè possa godere dei favori 
largiti da questa legge, non deve varcare il massimo 
di L. 5000, a formare il quale concorrono anche i 
debiti non insinuati,, o alla di cui realizzazione, to- 
tale o parziale, il creditore dichiara rinunciare. 

Quando si apre una procedura per bancarotta il 
Ministero Pubblico, nello spiegare F azione penale, e 
il Giudice Istruttore nelF accoglierla, corrono quasi 
involontariamente al pensiero della frode, perchè la 
esperienza antica e il modo di sentire della coscienza 
pubblica ammaestrano che il sotterfugio criminoso 
e il lucro indebito sono la regola, e la sventura in- 
nocente la eccezione. E di questa frode presunta, o- 
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almeno sospettata, siamo andati in traccia anche 
in quest'anno nelle procedure penali istruite, ma 
senza trovarla, o per la difficoltà di conseguire dei 
risultati rivangando nelle tenebre di operazioni inde- 
terminate, o per bonaria apatia di creditori, sod- 
disfatti di una percentuale qualunque, o, ciò che 
pare più probabile, per P assenza d' una spinta cor- 
rispondente, quando, lo si ripete, la non grave diffe- 
renza fra P attivo ed il passivo lasciava inclini ad 
escludere una genesi immorale del fallimento. Nella 
quasi totalità delle fattispecie, però, si dovette rico- 
noscere la bancarotta semplice, per la mancanza od 
imperfezione dei registri e dell' annuale bilancio e per 
la ommessa denuncia della cessazione dei pagamenti. 

La delegazione dei creditori funzionò come il so- 
lito, vale a dire non funzionò punto, perchè, in vista 
della tenuità delle decozioni, i creditori non avevano 
interesse di prender parte all'andamento della pro- 
cedura civile, massime poi se la precorrente liqui- 
dazione sommaria dall'attivo infonde poca speranza 
del recupero del proprio avere. La gestione rimase 
quindi sempre affidata al curatore, scelto i più delle 
volte dell'albo compilato dalla Camera di Commercio. 
Nessuna revoca venne pronunciata, perchè mai oc- 
corsero i casi preveduti dal Codice. Mai, infatti, sorse 
il sospetto di malversazioni, o di negligenza nel— 
P adempimento degli incarichi affidati. 

Più poco è a dire delle separazioni coniugali a 
mensa et thoro. Non furono che 3 e due di queste 
per mutuo consenso. Ciò potrebbe provare la sal- 
dezza affettuosa del vincolo matrimoniale e l'assenza 
d' ogni causa che ammorbi P olezzo delle rose che 
lo compongono, ma potrebbe voler anche dire che 
il sistema economico liberista di lasciar fare e 
lasciar passare e la massima flsoloflca e cristiana 
del perdono delle umane debolezze si vanno insi- 
nuando nella famiglia, unico e prepotente obbiettivo 
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essendo quello di conservare questa pietra angolare 
della società. 

Furono pronunciate tre interdizioni per causa 
di malattia mentale. Questo argomento richiama, per 
ragione di affinità, l'altro dell'intervento del Pubblico 
Ministero e dell'Autorità Giudiziaria in Camera di 
Consiglio in ordine all'applicazione della legge 14 
febbraio 1904 sui manicomi e sugli alienati ; legge 
santa, quantunque nelle Provincie Settentrionali non 
ne fosse sentito un impellente bisogno, perchè mira 
da un lato con efficaci garanzie e mercè l' intervento 
del Magistrato, per conforto nostro sempre più ap- 
prezzato, ad impedire, da un lato, che cittadini esenti 
da morbo mentale, si trovino, per fini ignobili e scel- 
lerati, rinchiusi nelle tristi mura di un manicomio, 
e dall'altro, che veramente ammalati nella mente e 
pericolosi a se stessi ed alla società, vivano liberi 
e indisturbati nella famiglia e nel mondo. Nel 1905 
furono emesse 230 ordinanze pel ricovero definitivo 
nello Spedale di Treviso, ma giova aver presente 
che a costituire tale cifra concorre anche il numero 
dei pazzi domiciliati in altri Circondarli, perchè a, 
termini dell'art. 50 del Regolamento per la esecuzione 
della legge surricordata, la competenza ad emettere 
P analoga deliberazione spetta al Tribunale in cui 
risiede lo Spedale ove il mentecatto viene provvi- 
soriamente raccolto. Noto che, durante P anno, venne, 
per decreto del signor Presidente, autorizzato il ri- 
lascio di '55 di codesti ricoverati, stante avvenuta 
guarigione, e che 53 furono licenziati dal manicomio 
in via di prova. 

Tutti codesti provvedimenti furono emanati in 
costante armonia alle proposte di quell' esimio me- 
dico e cultore delle discipline della psichiatria che 
sapientemente dirige il manicomio della Provincia. 

Il servizio procede regolarmente, a merito, non 
tanto del Pubblico Ministero, cui dalla legge è addos- 
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sata una vasta quantità di mansioni, quanto dei Tri- 
bunale che con tutta sollecitudine emette le delibe- 
razioni del caso, e. della Direzione del Manicomio 
che con pari sollecitudine riferisce sulle varie fatti- 
specie e presentale sue proposte Credo, però, mi sia 
lecito un appunto, ed è che non tutti i signori Sindaci, 
e specialmente d' oltre Piave, ed anche qualche Pre- 
tore, curano l'esattezza delle nozioni di fatto prescritte 
dall'art. 47 del Regolamento citato e, quel che è 
peggio, inviano colla desiderata prontezza la copia del 
decreto che ordina il ricovero provvisorio dell' alie- 
nato, ed i documenti che lo giustificano e lo illustrano, 
tanto che, a volte, vi termine prestabilito per la 
richiesta del ricovero definitivo decorre infruttuosa- 
mente e, ognuno vede, senza colpa del Procuratore 
del Re. Si è inoltre lamentato che, per quanto non 
di sovente, accade che il Pretore, od il Sindaco, emetta 
il decreto pel ricovero del maniaco nello Spedale 
centrale della Provincia, ma che rimanga, ineseguito 
il più delle volte per desiderio della famiglia. Certo 
è scusabile il dolore di codesta nel vedersi strappare 
dal seno uno dei suoi membri, e il più infelice, ma 
è altrettanto deplorevole che un ordine della Autorità, 
massime se giudiziaria, addivenga lettera morta. 
Tanto valeva non darlo. 

Del resto, sono ben lieto di constatare come i 
Decreti dei Pretori e delle Autorità di Pubblica Si- 
curezza, Provinciali e Comunali, sieno sempre, in 
materia di cotanta delicatezza, ponderati e giustifi- 
cati. Una sola volta avvenne che un ricoverato come 
affetto da demenza, fosse, appena qualche giorno dopo, 
riconosciuto immune dalla terribile malattia. 

Le origini più spesse di codesta appajono la 
frenosi pellagrosa e la frenosi alcoolica e lasciano 
indovinare i due maggiori flagelli di una società ci- 
ngile; la miseria materiale e la miseria morale. 

Trovo che il signor Presidente non ebbe mai la 
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occasione di ordinare F allontanamento d' un mino- 
renne dalla casa paterna e che, per lo contrario, sette 
minorenni vennero, per sua disposizione, collocati in 
una casa di correzione ad istanza dei genitori o dei 
tutori. Numero non alto codesto, ma inferiore ai ri- 
corsi (26) a tale intento prodotti. Che la prole delFoggi 
sia più riottosa alF autorità domestica e accolga non 
riverentemente gli ammonimenti del padre e della 
mamma (non parlo dei nonni che non ammoniscono 
mai); che essa senta più vivo, più ardente di quello 
d' un tempo, lo stimolo della dolce e cara libertà; che 
rifugga più palesemente dallo studio e dall'applicazione 
mentale, forse perchè anche nella giovane generazione 
si è infiltrata la esperienza dei vecchi che carmina 
non dant panem ; che anche il lavoro manuale male 
si acconci alle tenere mani, giojose soltanto del 
giuoco, è un fatto che non si può revocare in dubbio. 
Ma non mi paiono sempre giustificati i piagnistei 
di gente, specialmente del popolo, che vede nella 
rivolta vivace e nella irrequietudine, forse nevrotica, 
di un giovanetto, ed anche di un bambino, la stoffa 
d' un ergastolano, o almeno di un ozioso e vagabondo 
di professione. Temo invece,— e la ressa delle istanze, 
e la esagerazione dei fatti, e la sproporzione di molti 
anni fra i ricorsi accolti ed i respinti, mi dareb- 
bero ragione, — che non di rado più che alla rico- 
stituzione morale del figlioletto si pensi al proprio 
sollievo dalle cure della educazione e dagli obblighi 
del mantenimento. Alla corruzione del giovanetto 
corrisponde quella dei genitori e la seconda genera 
la prima. Né con queste idee intendo de venire a 
conclusioni generali. Certamente, di mezzo ai molti 
minorenni presentati come discoli, figurano dei de- 
generati, per colpa dell'ambiente in cui nacquero 
e vissero, ribelli ad ogni cura affettuosa rivolta 
all'emenda, quantunque le statistiche, non tanto nu- 
meriche quanto storiche e particolari, di un istituto,. 
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ormai sacro alla pubblica riconoscenza, quello di 
Pompei, fondato e diretto dair avvocato Bortolo Longo, 
sieno li pronte ed efficaci a dimostrare la possibilità del 
contrario. Ma esprimo il timore che accomunando in 
una casa di corrigendi i veramente traviati ai sem- 
plicemente ribelli alle discipline del focolare dome- 
stico, lo scopo che si propone la legge vada il più delle 
volte frustrato, in omaggio a quella rancida ma 
esatta similitudine, della mela ammalata che conta- 
mina le cento sane riposte nella medesima cesta. Non 
nego, poi, la convenienza e, in certi casi, la necessità, 
di una disciplina severa, ma vorrei che codesta si 
contemperasse alla proporzione delle colpe ed alla te- 
nera età di chi le commette, onde evitare effetti ne- 
gativi e non determinare quello stato di vera ribel- 
lione latente, nascosta, ponderata, il quale, colla do- 
lorosa impressione degli amari ricordi e collo sfogo 
<f un' ira lungamente compressa, rende inani le cure 
per correggere le dannose inclinazioni e gli abiti mal- 
vagi, e vorrei che alla rigidità soverchia venissero 
sostituiti quei metodi dolci di persuasione che, forse 
meglio di quella, creano la bontà del cuore e la convin- 
zione della giustizia per tutti. Laonde non mi sembra 
di esorbitare dai confini di codesta relazione il ri- 
cordare, su questo proposito, i proficui risultamenti 
che mercè l' impiego di questo programma fornisce 
P istituto nostrano, che prende il nome dal beneme- 
rito fondatore, il sacerdote Don Quirico Turazza, sa- 
viamente e con vero amore paterno governato dal- 
l' egregio attuale Direttore. 

Non chiudo, però, i brevi cenni sulla istituzione 
senza far plauso alla prudenza ed alla ponderazione 
colle quali Y egregio Presidente del Tribunale esamina 
codesti ricorsi e deviene alle relative deliberazioni. 

Non mi soffermo sul numero dei provvedimenti 
di volontaria giurisdizione riguardanti minorenni (63) 
o donne maritate (3) o le vicende del regime dotale 
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(5 )perchè nulla di nuovo in commento delle cifre* 
potrei allegare, trattandosi di affari che anche ir* 
quest'anno ebbero il loro metodico svolgimento. 

Argomento, invece, sempre importante e che 
reclama le più benevolenti attenzioni del Governo & 
quello delle tutele e curatele. Durante 11 1905 delle 
prime furono istituite 86, delle seconde 27. Ma la 
istituzione di questi provvedimenti presenta una im- 
portanza, vorrei quasi dire, secondaria ai riguardi 
degli interessi degli incapaci privi di genitori ; questa 
sta tutta nella frequenza delle convocazioni dei Con- 
sigli, la quale addimostra l'assidua vigilanza sui 
bisogni morali e materiali del minorenne, e come il 
poverello venga accompagnato e indirizzato ad una 
onesta maturità. Ora, se si riflette che le tutele e 
curatele, pendenti secondo P ultima verifica, salivano 
a 716 e si considera che durante P anno testé defun- 
to avvennero 186 convocazioni ( e cioè 90 dei Consigli 
di tutela e 96 dei Consigli di curatela) si rimane in- 
clinati a dubitare che, nella maggior parte dei casi, 
dopo instituito il Consiglio lo si sia lasciato tranquil- 
lamente dormire e che il tutelato sia rimasto alla 
esclusiva balla del suo rappresentante, il quale, 
vogliamo sperare, non lo avrà abbandonato, se anche 
non gli avrà prestata quella assistenza che si è soliti 
esigere dal buon padre di famiglia. 

I registri delle tutele e curatele, tenuti regolarmen- 
te, o quasi, nelle cinque Preture del Circondario,, 
per quanto le informazioni attinte al riguardo mi 
assicurano, possono avere ed hanno un' efficacia sul- 
l'andamento generico di questo servizio, in quanto 
divengono, semprechè consultati con qualche frequen- 
za, un costante svegliarino pel Pretore, in astratta 
ipotesi sonnecchiante, e un richiamo alle cure del 
caso ed a tenersi informato sul modo con cui procede 
la cura del minorenne massime quando P ammini- 
strato sia provveduto di un patrimonio qualunque- 
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Essi valgono senza dubbio ad aver presenti te tutele 
e curatele cessate per la raggiunta maggiorennità 
di chi ne era l'oggetto, quelle sopravvenute, e la 
totalità delle esistenti ! Ma basta ciò ? 

Gli sforzi costanti del Governo ed i nostri per 
raggiungere quel fine, che si disegna nella penombra 
colle più rosee idealità, diventano inani urtando contro 
il sistema adottato dal Codice. Lungi da me l'audace 
pensiero di una critica accusatrlce del dettame legi- 
slativo, lungi il voto di un ritorno ai metodi an- 
tichi, e del sostituire alla funzione dei Consigli, Fat- 
tività assoluta, indipendente, energica di un Giudice 
pupillare, e il metodo di coercizione, anche con 
sanzioni pecuniarie, contro il tutore che fallisce al 
proprio dovere, specie quando si tratta di rendere i 
conti della propria amministrazione. Mi chiedo, però, 
se colle attuali discipline l' istituto può migliorare di 
molto. Per quanto il tutore od il curatore sieno do- 
tati di un cuore sensibile alle sventure altrui, rimar- 
rà sempre vero che, astrazi on fatta da casi partico- 
lari e cioè da intimi rapporti di consanguineità col 
relitto, P assumersi la tutela è un peso tedioso, e 
che provveduto, o no, in un modo qualunque (ordi- 
nariamente colla adesione d 1 un istituto di beneficen- 
za) al collocamento del giovanetto affidatogli, poco 
penserà alla sua sorte avvenire, specie se privo 
d* ogni bene di fortuna. E i consulenti ? Diffìcile, e lo 
sanno i Pretori, il riunirli per una deliberazione 
quando il farlo sposta e danneggia interessi e conve- 
nienze personali, e difficile la erezione di un verbale, 
se debba essere consegnato ad un foglio di carta 
bollata, sul quale proposito ben commendevole è la 
proposta di una leggina che esenti da questi fogli 
gli atti relativi air andamento tutelare, proposta alla 
quale, giova operare, sarà propenso il cuore umano 
della suprema Autorità finanziaria. 

La verifica degli atti dello stato civile per l'anno 
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1904, compiuta colla consueta diligenza del mio e- 
gregio collaboratore, ha dimostrato che questo isti- 
tuto, frutto dei tempi nuovi e liberi, e prova documen- 
tale dei rapporti della famiglia, funziona nel Circon- 
dario in modo tale da non giustificare serie censure. 
E mentre parecchi sono gli Ufflcj, i quali per la re- 
golarità nella tenuta dei relativi registri, e meglio 
ancora per la esattezza con cui gli atti vengono ro- 
gati, colla osservanza scrupolosa del prescritto della 
legge (e nomino fra questi, a titolo di onore, quelli di 
Loria, Caerano San Marco, Castel di Godego, Cor- 
nuda, Maserada, Mogliano Veneto, Preganziol, Riese, 
Nervesa, Spresiano, Vedelago, Volpago, e, primo fra 
tutti, Treviso) mi sembrarono meritevoli di elogio, 
pochi, di cui sottaccio i nomi, giustificarono dei ri- 
marchi, tanto che al confronto degli Ufficiali negli- 
genti e colpevoli vennero aperte dalle procedure di- 
sciplinari in Camera di Consiglio, a norma del disposto 
dell' art. 404 Codice Civile, definite con sentenze di 
condanna. Trascurando lievi mende, facilmente ripa- 
rabili, come furono riparate, fermò la nostra attenzione 
la mancata indicazione negli atti matrimoniali del- 
l' indispensabile consenso da parte dei genitori degli 
sposi minorenni, — consenso, però, eh' era stato ac- 
cordato nel momento delle pubblicazioni; — la co- 
stante adibizione degli stessi testimonj (il cursore e 
lo scrivano municipale) specialmente negli atti di 
nascita e di morte dei Comuni rurali, in parte giu- 
stificata dalla difficoltà di rinvenire delle persone 
che a tale ufficio si prestino, in vista della scarsa 
importanza che la gente del contado da a codesti atti, 
assunti dalla civile Autorità; — e per ultimo, ciò che 
più importa per la gravità delle possibili conseguenze, 
la mala abitudine di non firmare gli atti assunti da 
€hi vi apparisce intestato, dal che ragionevolmente 
si può presumere eh' egli non vi abbia effettivamente 
presenziato. 
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Sono state autorizzate 29 tardive dichiarazioni di 
nascita e vennero pronunciate 48 rettificazioni di atti 
irregolari. 

Non è nuova la osservazione, ma può giovare il 
ripeterla, dei serj inconvenienti cui da luogo la emi- 
grazione, specialmente nelle Repubbliche della A- 
merica meridionale, ai riguardi delle nascite e delle 
morti di cittadini italiani colà avvenute e dei matri- 
moni dei medesimi laggiù celebrati, fatti di fa- 
miglia non registrati, il più delle volte, e quindi man- 
canti della prova legale, perchè il vigente Ordina- 
mento dello stato civile, anteriore nel tempo, allo ini- 
ziarsi ed all'aumentare della corrente trasmigratrice, 
non potere prevedere tali contingenze ed alle stesse 
provvedere. Onde ne viene che assai di rado, e quasi 
in via di straordinaria eccezione, si possano, non coi 
consueti compiacenti atti di notorietà, ma con atte- 
stazioni avanti il magistrato di persone che sappiano 
giustificare la ragione della scienza, constatare que* 
fatti ed inscriverli nei registri del Comune di domi- 
cilio dell* interessato, a dimostrazione di legittimità 
della prole, o del diritto all' esenzione del servizio 
militare, o di ragioni ereditarie, o dello stato vedovile 
di donne non disilluse ed aspiranti a talami nuovi. 

Sommano a 520 i protesti cambiarj per un im- 
porto complessivo di L. 152 mila; dei quali due in 
pregiudizio di società commerciali, che non credo 
necessario nominare. Se si pone mente alla entità 
della somma in sofferenza, in rapporto alla quantità 
della popolazione e se si considera che la maggior 
parte di questi atti, per non voler dire la massima» 
si roga ad istanza delle Banche ed altri Istituti di 
Credito, ligi allo spirare dei termini, e che i debiti 
cambiarj vengono poi, il più delle volte, pagati dagli 
avvallanti o dai giratarj, si potrà ritenere non azzar- 
data la conclusione che la condizione della mala fede 
^ della non potenzialità economica della popolazione 
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del Trivigiano non assume proporzioni di gravità. 

Una sola espropriazione immobiliare e questa 
per debiti ipotecarj,con relativi interessi di L. 20606,47. 
11 ricavato della vendita fu di L. 17500 e quindi, se 
come pur si deve, si deduce da questo importo Tarn- 
montare delle spese (circa un migliaio di Lire) si 
vedrà come i creditori abbiano potuto realizzare sol- 
tanto in parte il loro avere. La unicità del fatto male 
acconsente di ascendere a fondate considerazioni d'in- 
dole generale e molto meno di venire a sicure de- 
duzioni. Certamente, se una tale condizione di cose 
fosse regola costante, dovrebbesi inferire come il 
mutuo con ipoteca non sia qui il modo migliore per 
V impiego dei capitali. È utile, però, ribadire il voto, 
in varie contingenze manifestato, dalla revisione delle 
disposizioni di legge relative a queste espropriazioni, 
onde renderle più semplici e sovratutto meno dispen- 
diose, insegnando recenti statistiche che a volte le 
spese occorrenti uguagliano le somme ricavate. 

E come precedette il pagamento delle imposte di- 
rette ? Benissimo, si dovrebbe rispondere, imperocché 
durante 1' anno intero vi furono quattro sole espro- 
priazioni forzate per debiti relativi, tre nel Mandamento 
di Asolo e una nel II Mandamento, per l'ammontare 
complessivo di L. 73,52, col ricavato di L. 355, dal che 
è pur lecito arguire che il reddito dei beni immobili 
è abbastanza remunerativo, e che intenso è l'amore 
alla proprietà, se tanto addolora di perderla. 

Entrando a dire della materia penale, io mi do- 
mando che importi alla coscienza pubblica l'udire 
di quanti processi la magistratura requirente, istruente 
e giudicante siasi occupata durante un anno; quanti 
di codesti sieno stati portati alla cognizione del Tri- 
bunale e quanti definiti al giudizio delle Preture o 
per naturai competenza, o per delegazione a norma 
dell' art. 252 della procedura penale ; se prevalga il 
lavoro dell' ufficio maggiore, o quel dei minori ; se- 
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siavi equità e costanza di proporzione fra gli impu- 
tati prosciolti ed i condannati; quale influenza ab- 
biano avuto nella delinquenza le teoriche del deter- 
minismo, che escluderebbero la potenzialità della 
resistenza alle forze inibitorie e la legge antica del 
libero arbitrio. Ciò, invece, di cui il buon senso pub- 
blico potrebbe far tesoro è lo stato della criminalità 
di un paese e se codesta giustifichi, o no, la piagnu- 
colante doglianza che il mondo va sempre più peg- 
giorando, per raffievolirsi del sentimento religioso, 
(che non di rado si confonde col semplice forma- 
lismo e colle pratiche del culto esterno) per l' affer- 
marsi di sconvolgenti principj economico-sociali, 
pel rallentamento dei vincoli della famiglia e delle 
discipline che rendono compatti e irreducibili i rap- 
porti della società. Ciò, di cui il popolo si allieta, è 
il sapere e il convincersi che giustizia fu resa sempre 
alla stregua dei dettati della legge punitiva, colla 
serena e indipendente imparzialità del magistrato, 
cui viene, a questo riguardo, affidata la maggiore 
delle responsabilità, quella, cioè, di difendere, od in- 
taccare l'onore, la libertà, la proprietà, la persona e, 
quasi direi, la vita del cittadino. 

Mi sembra, perciò, un fuor d'opera l'analisi mi- 
nuziosa delle tabelle in quanto si riferiscono alle di- 
visioni della competenza procedurale, come poi credo 
errato il sistema di intrattenersi di soverchio e di 
preoccuparsi seriamente dei numeri in cui si viene 
decomponendo l' ingranaggio della statistica penale, 
che costituiscono l'apparenza, ma non la sostanza. 
Imperocché sia convinto che, ad arguire l'estensione 
e l'intenzione del delinquere in una ragione qua- 
lunque, sia pericoloso, perchè incerto, il riflettere alla 
quantità rimarchevole delle denuncie e querele per- 
venute durante un' annata, alle Autorità Giudiziarie 
della stessa (Procura del Re e Pretori) quando ben si 
sa come, molte volte, codeste denuncie e querele, o 
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si riferiscono a specie di fatto che non resistono al 
vaglio anche superficiale della critica giuridica, o non 
contengano estremi di azione punibile, o sieno infette 
di quella naturale esagerazione con cui il privato, 
vittima del fatto, sotto la influenza della iracondia, 
che immediatamente pervade l'animo suo, o per 
inconscio impulso ad una soddisfazione e forse anche 
alla vendetta, colorisce il fatto denunciato, o quere- 
lato, e ne amplifica gliepisodj ed i dettagli. 

Invero : quando avrò rappresentato che alle Pre- 
ture, nel 1905, furono denunciati direttamente 1631 
reati, ritenuti fin dalla origine spettanti alla compe- 
tenza minore, e avrò aggiunto che alla Procura del 
Re, sempre entro quel termine, pervennero 1371 de- 
nuncio e querele per reati assegnati alla competenza 
maggiore, parrà a chi ascolta che lo stato di crimi- 
nosità d' un territorio, che abbraccia, 235376 abitanti 
sia ragguardevole, e meriti tutta P attenzione del so- 
ciologo e del governatore per avvisare e provvedere 
ai rimedi. Ma se dalla prima di tali cifre avrà tolto 906 
fatti costituenti semplici contravvenzioni previste 
dal Codice o da leggi e regolamenti speciali, — quel 
peccato in cui anche il savio di Salomone può in- 
cappare sette volte al giorno; — se vorrà conside- 
rare che altri 228 concernono percosse e lesioni lie- 
vissime, perchè non produttive di malattia, o deter- 
minanti delle alterazioni alla salute per non più di 
dieci giorni, e che 335 riflettono il delitto di ingiuria, 
— e se dalla seconda leverà 131 processi contro 
altrettanti imputati inviati al Pretore per ragione di 
competenza, 99 risguardanti il reato di diffamazione, 
133 lievi lesioni volontarie, 181 delitti di tenue entità 
previsti dal Codice Penale e 94 contravvenzioni, 
P ascoltatore dovrà pur convenire che lo stato morale 
del Circondario è tutt' altro che grave e che se le 
acque del Sile e del Piave non vanno al mare rad- 
dolcite dal lattemiele di Arcadia, scorrono però lim- 
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pide e azzurre, non inquinate dal sangue e dalia- 
melma di scellerate passioni. 

E qui noto con gioia che il Circondario di Tre- 
viso, nel diagramma delle più recenti statistiche, 
segna F ultimo posto fra i centosessantadue del Regno 
nella forma maggiormente grave dei misfatti, quella, 
cioè, delF omicidio volontario. 

Ma v'ha di meglio; che le cifre di un quadro 
statistico giudiziario non vogliono essere studiate ed 
interpretate isolatamente, senza, cioè, quel comple- 
mento che deriva dal proseguo delF azione penale 
e dalle risultanze definitive del processo. Ed è perciò 
che osservo, a maggior conforto de' miei apprezza- 
menti, che i Pretori, prima dello invio alla udienza, 
archiviarono 161 procedimenti, perchè il fatto non 
era reato e prosciolsero 31 imputati o per insussistenza 
del fatto o perchè il fatto non era delittuoso, 49 
per mancanza della necessaria, querela ; — che F Uf- 
ficio della Procura del Re he licenziò 39 per Farchivio 
perchè mancava assolutamente la base dell'azione 
penale; — che l'Ufficio d'Istruzione emise, o solo, 
od in concorso della Camera di Consiglio ordinanza 
di non essere luogo a procedere nei riguardi di 138 
imputati, perchè il fatto era insussistente, o non 
costituiva reato di 22 perchè la responsabilità rimase 
eliminata, di 34 pel difetto della querela, di 62 per di- 
versi motivi, non riflettenti, però, né il difetto o la 
insufficienza delle prove raccolte, né la propria in- 
competenza, né altre cause che lascino intatta la 
esistenza del reato; — che, infine il Tribunale assolse 
18 imputati per insussistenza del fatto o perchè lo 
stesso non violava una legge penale o per esclusa 
imputabilità, — 6 pel mancare della querela. Sono 
tutte quantità che influiscono a diminuire quella già 
scarsa dei fatti denunciati come altrettante violazioni 
delle leggi punitive. 

Delitti preponderanti sono il furto (483), le truffe, 
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frodi ed appropriazioni indebite (93), le lesioni per- 
sonali (133;, le diffamazioni ed ingiurie (99) le vio- 
lenze, resistenze ed oltraggi contro pubblici ufficiali 
ed agenti della pubblica forza (71) 

Ma i furti, la maggior parte dei quali non aggra- 
vati né qualificati, pei quali le Provincie settentrio- 
nali del Regno, ed il Veneto in particolarità, hanno 
un non invidiabile primato, non assumono quella 
gravità cha al maleficio viene impressa dalla associa- 
zione per delinquere e dalla abitualità del mestiere 
spregevolissimo. Es9i nella maggior parte dei casi 
sono il prodotto di risoluzioni individuali, bene spesso 
favorite dalle propizie occasioni ed hanno per con- 
seguenza un danno tenuissimo e qualche volta irri- 
levante. Vi contribuiscono anche in parte il bisogno 
impellente e la difficoltà di trovare una stabile oc- 
cupazione, massime pei recidivi specifici e pei vigi- 
lati, rejetti cóme altrettanti appestati dalle officine e 
dalle famiglie, fino a tanto che unioni veramente 
filantropiche e di persone dabbene e di larghe ve- 
dute, non si costituiranno a scopo di patronato, non 
dirò a sistematica difesa di questi sciagurati contro 
la spada di Damocle del sospetto aprioristico, che 
pende sempre loro sul capo, ma a conseguire quella 
redenzione morale che, a poco a poco, sorge dalla pietà 
e dal lavoro. Riesce, però, di sconforto che codesta 
figura delittuosa sia quella in cui primeggiano gli 
insuccessi della istruttoria, in cui, cioè, gli autori 
rimangono sconosciuti. Infatti : sui 483 furti ogget- 
tivamente constatati, per 281 soltanto si poterono 
raccogliere indizi, più o meno tranquillanti. Né del 
danno corrispondente che viene alla giustizia si pos- 
sono tenere contabili gli ufficiali e funzionari, ai quali 
è della legge commessa la cura della polizia giudi- 
ziaria, addebitati con leggerezza dai soliti blatteratori 
di argomenti che appartengono air amministrazione 
della giustizia, di inerzia ed imperizia, mentre poi 
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non manca la irriverente ed indotta lamentela, quando 
un atto di energia mette a nudo piaghe e magagne 
che si vorrebbero tenute nascoste. Anzi, ben gradita 
mi torna la occasione per segnalare alla pubblica 
riconoscenza l'attività intelligente e lo zelo con cui 
dal locale Ufficio di Pubblica Sicurezza e dall'Arma 
dei Carabinieri Reali si combatte per la scoperta dei 
colpevoli ; lotta non di rado inane e scoraggiante, 
in quanto che rivolta contro una forma dilettuosa, 
la quale, meglio d' ogni altra, si giova dell' ombra e 
della più attenta circospezione, e contro gente diret- 
tamente danneggiata, la quale, all' interesse del ser- 
vizio pubblico e dell' utile sociale, antepone la propria 
sicurezza, presuntamente minacciata dalla luce della 
verità e dalla punizione dei malfattori. 

Quanto alla branca delle frodi, la cifra non me- 
rita molta apprensione per la poca entità del danno 
che, nella quasi totalità dei casi, ne conseguita alle 
vittime. A formarla concorrono in buon dato le in- 
debite appropriazioni e l'uso sempre più generaliz- 
zato della comoda bicicletta, concessa a noleggio 
senza la previdenza di garanzie anche comuni, ne 
viene accrescendo la frequenza. 

E che potrò dire che abbia sapore di novità 
per le lesioni personali e per le diffamazioni ed in- 
giurie ? Ordinariamente fra quelle e queste corre un 
rapporto diretto di causa ed effetto, Qui no invece 
perchè se specialmente dal basso popolo nei trivi 
della città e delle popolose borgate, e in campagna 
nel pettegoleggiare della stalla nei convegni inver- 
nali, si soddisfaal bisogno dell'esercizioginnasticodella 
lingua, specie donnesca, non ne viene, però, quell'altro 
bisogno di lavare col sangue la macchia dell' onore 
e della riputazione, ahimè, appannati, ma a tanto 
basta il disinfettante di tenue somma di denaro strap- 
pata dalle tasche colla minaccia del processo e della 
reclusione. E le lesioni son pure di lieve entità e il 
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più delle volte determinate da alterchi insensati per 
futili motivi, ingrossati dalla influenza malefica di 
pessimo vino e di alcool trasformato in esilaranti 
liquori, o dalla gelosia disputante il possesso di ru- 
sticane bellezze. 

Tradizionale è nelle Provincie Settentrionali la 
mancanza di irriverenza a pubblici ufficiali ed agli 
agenti della pubblica forza, imparata nei giovani 
anni dai vecchi narranti i fasti delle prodezze com- 
piute, dicevasi, ed affermazione di patriottismo; ma 
convien pur dire che non presentano caratteri di 
gravità e ad allaggerirne la importanza può essere 
opportuno il rammentare che a costituire la cifra 
abbastanza elevata e già esposta delle contravven- 
zioni previste dal Codice Penale, giudicate dalla 
Pretura, concorre principalmente la ebrietà molesta 
e ripugnante, che reclama l' intervento del pubblico 
agente altrettanto, per P ebbro, ripugnante e molesto. 

Una scorsa rapidissima ai fatti più gravi avve- 
nuti nelP anno mi darà, spero, ampia ragione nelle 
mie affermazioni sullo stato, vorrei quasi dire, fortu- 
nato della delinquenza nel nostro paese. 

Il più rimarchevole, e che sarebbe stato giudi- 
cato della giuria nelP ora decorso Dicembre se la 
malattia di un perito medico non avesse reclamato 
il rinvio ed altra sessione della Corte d'Assise, av- 
venne la sera del 1° Giugno sullo stradale del Foresto 
vecchio sul colle ridente di Asolo, dove Luigi Bolzon, 
giovane appena diciottenne, uccideva mediante colpo 
di strumento appuntito e tagliente il suo coetaneo 
Guerrino Reginato e feriva gravemente assai i com- 
pagni di costui, Emilio Menegon e Vittorio De Bortoli, 
il primo dei quali deve la protratta guarigione all'abi- 
lità dal chirurgo, il quale, mercè la operazione della 
laparatomia e la suttura dell' intestino, lo salvò da 
morte imminente. La causale del fatto consiste in 
una incivile contesa insorta pochi giorni prima fra 
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il Bolzon ed il De Bortoli, il meno malconcio, e tutto 
fa ritenere accidentale rincontro col suo avversario 
su quella via tenebrosa e deserta. Il Bolzon ne uscì 
completamente illeso. 

Accennerò appena ad un vecchio pregiudicato 
per furti ed altri reati contro la proprietà, il calzolaio 
Giovanni Antonio Volpato, che era coinquillino in 
una famiglia di Via dell' Oro in questa città, della 
quale fa parte la giovinetta tredicenne Catterina 
Brunati, scema di mente ed inconscia. Profittando 
di queste circostanze ed abusando delle relazioni di 
domesticità, il Volpato consumò su quell'infelice degli 
atti innominabili, pei quali venne arrestato il 16 Lu- 
glio e tradotto alla Assise alla udienza del 19 Dicembre 
udì la sua condanna a cinque anni di reclusione. 

Affine di origine, ma di entità ben più sensibile 
il processo tuttora pendente contro il sacerdote An- 
drea Marostica Parroco di Villorba. Costui, avvan- 
taggiandosi brutalmente della circostanza che pa- 
recchie giovinette della parrocchia si raccoglievano* 
o nella chiesa, o nella attigua sacrestia per ricevere 
da lui la istruzione preparatoria per la prima comu- 
nione, si permise su di esse atti turpi, nel corso di 
vari anni. L' Autorità di pubblica sicurezza fu messa 
soltanto nei primi del 1905 sull' avviso di questi fatti, 
che rivoltano anche le coscienze meno scrupolose, ma 
quando il laidissimo uomo potè accertarsi dal pro- 
seguire della istruttoria, in sull'inizio inceppata dalla 
resistenza e dall'apatia dei genitori influenzati, che i 
fatti si andavano pure assodando, fuggi e si nascose 
in estero territorio. 

La sera del 27 Dicembre 1904, in Castelfranco, 
cinque giovinastri, Ugo ed Antonio Miotto, Ugo Cassiol, 
Luigi Borato, e Pompeo Malacco, penetrarono nel- 
P abitazione del venerando Don Pietro Borghero, sca- 
lando il muro del cortile adiacente e, mascherati il 
volto da fazzoletti, armati di qualche strumento idoneo 
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all'offesa, comparvero davanti la domestica de) prete, 
pure in età avanzata, che era sola in casa. La povera 
donna, invasa dal terrore, colluttò con quei malviventi, 
riportando lievi lesioni alla faccia, e col suo con- 
tinuo gridare a perdifiato ottenne ch'essi si allon- 
tanassero, senza nulla asportare. Alquanti giorni 
appresso al sacerdote Borghero pervenne un'anonima, 
colla quale, sotto minaccia di morte, gli si ingiungeva 
di depositare in luogo precisato la somma di L. 500 
e questo fatto si connetteva al precedente, perchè 
nella lettera si diceva che il primo colpo era stato 
sbagliato. Non si mosse quel povero vecchio, ma ben 
presto ricevette un secondo scritto anonimo, in ter- 
mini consimili al precedente, e fu in seguito a co- 
desto che segui, nel Gennaio, la denuncia e F arresto 
di quei malfattori. La causa prolungatasi ben oltre 
l'ordinario, a motivo di un conflitto di competenza 
deciso dalla Corte di Cassazione, venne discussa 
avanti il Tribunale nel decorso Novembre, e i due 
Miotto ed il Cassiol furono condannati, quali colpe- 
voli di estorsione mancata, pel fatto delle due mina- 
torie, mentre tutti e cinque gli imputati andarono 
assolti per la tentata rapina, ritenendo la sentenza 
che avessero volontariamente desistito dall' iter cri- 
mini*. Il Pubblico Ministero, opinando che la desi- 
stenza fosse stata coatta e non spontanea, si provvide 
in appello e la causa sarà fra breve trattata. 

Vi informerò ancora di altro fatto in quest'anno 
scoperto. Il Dott. Giovanni Calzavara, quale membro 
del Comitato di sconto della Banca Popolare di Mon- 
tebelluna, dovendo autenticare sulle cambiali da 
scontarsi le firme degli obbligati, a vece di far com- 
parire coloro alla sua presenza all' atto della firma 
sugli effetti, si valeva di un Luigi Deoni, persona di 
fiducia. Abusando appunto di tale fiducia, il 
Deoni, per lungo lasso di tempo, presentò al Dott. 
Calzavara per 1' autenticazione molti effetti cambiari, 
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-sui quali egli stesso, od altri con lui accordati, ave- 
vano apposte firme false, riuscendo cosi a truffare 
la Banca d'un importo che si aggira intorno alle 
ventimila lire, rifuse ad essa dal Calzavara, che 
riconobbe la sua civile responsabilità. Il processo, 
a carico del Beoni e di altri sei correi, sarà pertrat- 
tato ad una prossima udienza. 

Noterò di volo, come nella prima metà dello 
scorso Novembre la locale Autorità di pubblica si- 
curezza potè accortamente rilevare come diversi 
commessi di vari negozianti della città sottraessero 
merci ai loro principali ed attivate opportune inda- 
gini, queste ebbero per risultato F arresto di ben 
sedici individui e la denuncia d' altri parecchi. Difet- 
tano, però, argomenti per ritenere si tratti d' una 
associazione di malfattori. Alcuni degli arrestati 
furono scarcerati dal Giudice Istruttore, perchè il 
reato di cui risultavano responsabili non avrebbe 
acconsentita la emissione del mandato di cattura; 
altri vennero dalla Camera di Consiglio posti in libertà 
provvisoria ed uno scarcerato provvisoriamente per- 
chè gli indizi raccolti a suo carico non erano suffi- 
cienti a legittimarne F arresto. 

E un altro furto meritevole d'attenzione se non 
per la entità della res furtiva, per lo studio e per 
l'audacia della esecuzione venne commesso in una 
delle prime notti del Dicembre nel negozio della ditta 
Mandruzzato, nel centro di Treviso, e grazie alle 
pronte indagini della Autorità di pubblica sicurezza, 
giova sperare si potranno raccogliere indizi seri 
contro parecchi pregiudicati della città. 

Non mi occupo d' un fatto d' infanticidio honoris 
causa, commesso nell'ottobre da una giovane con- 
tadina aubenda, perchè i dettagli dell'azione, la 
mancanza d' una spinta adeguata ed un sicuro giu- 
dizio psichiatrico persuasero che quella disgraziata 
avesse agito in preda ad uno stato di transeunte ma 
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vera alienazione mentale, tanto che la Camera di 
Consiglio, in conformità alle nostre conclusioni, di- 
chiarò non farsi luogo a procedere. 

Ma è tempo Vi intrattenga alquanto anche in 
ordine al modo con cui si è iniziata e si svolse 
P azione penale. 

Quella sete di rapidità nel soddisfacimento degli 
umani bisogni, addivenuta una delle condizioni di 
vita e di progresso della moderna civiltà e favorita 
dalle continue applicazioni delle scoperte di quella 
gran madre delle riforme nel campo sociale morate 
ed economico, che è la scienza, non poteva non eser- 
citare un' influenza anche nella amministrazione della 
giustizia, onde che raffrettare la risoluzione delle 
procedure giudiziarie, forse non peranco molto asse- 
condato dalla nostra legislazione rituale, specialmen- 
te in quanto si riferisce alla materia contenziosa 
civile, viene con cura incessante raccomandato dal 
Governo e dalla pubblica opinione, particolarmente 
nei riguardi degli affari penali di minore importanza, 
i più numerosi, trattivi da considerazioni di uma- 
nità e dalla convenienza di tutelare interessi finan- 
ziari pubblici e privati. Questa Procura del Re, 
inspirandosi a tali alte esigenze, chiese al confronto 
di 139 imputati la citazione diretta ed al confronto 
di 21 la direttissima. Dallo studio dei quadri si potrà 
arguire come i risultati di questo metodo economico 
sieno stati soddisfacenti. Né le condizioni locali avreb- 
bero acconsentito un più esteso impiego della cita- 
zione direttissima, cioè della forma più seducente e 
più accarezzata dai teorici, perchè P ampio sviluppo 
di tale metodo è possibile soltanto nelle grandi città, 
dove ben più si accentra la folla della delinquenza 
secondaria e dove un servizio speciale di polizia può 
devenire alP arresto ed alla traduzione alla udienza 
degli autori di molti delitti, colti in flagranza, od 
inseguiti dal pubblico clamore. 
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Air Ufficio d' Istruzione, cui attende unico magi- 
strato, queir egregio e distinto funzionario che ognuno 
conosce e circonda di stima affettuosa, e che alla 
fine del 1904 era rimasto con una pendenza di 44 
procedimenti, pienamente giustificata, vennero in 
quest'anno comunicate 1119 denuncie e querele, buo- 
naparte delle quali accompagnata da informazioni 
sommarie già completamente assunte dai Pretori 
e in ordine alle quali non occorreva provvedere che 
colla ordinanza di non farsi luogo a procedere, vuoi 
per inesistenza del fatto o del reato, vuoi per esser- 
ne rimasti sconosciuti gli autori, oppure di rinvio al 
giudizio del Pretore per ragione di competenza, o 
in applicazione dell 9 art. 252 del Codice di procedura 
penale. 

Tutti questi processi risguardavano 896 imputati. 
Al confronto di 333 venne dichiarato il non luogo 
per motivi diversi ; 41 furono rimandati al giudizio 
del Pretore per ragione di competenza, e 322 per 
P or citato art. 252 della procedura, 10 vennero inviati 
all'Ufficio del Procuratore Generale per il proce- 
dimento d'accusa, e 16 ad altre Autorità. Al giudizio 
del Tribunale spettarono 174. 

Chi voglia addentrarsi nel labirinto della stati- 
stica, si convincerà che fra gli imputati inviati al 
giudizio e coloro dei medesimi che vennero prosciolti 
^trascurando e diffalcando, come è pur naturale e 
doveroso, i proscioglimenti per effetto della remis- 
sione della querela o di Sovrane amnistie) il rapporto 
è minimo, dal che ne viene come la cura nelPistruire 
sia stata intelligente e solerte e come la meditazione e 
la prudenza abbiano influito sulla pertrattazione delle 
multiformi fattispecie, tanto da lasciar concludere, 
che nella massima parte dei casi, le accuse sieno 
rimaste completamente giustificate, e siasi raggiunta 
la conquista della verità giudiziaria. Né qui reg- 
gerebbe la censura, — che udj, non di rado, ripe- 
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tere in pubbliche concionilo lessi nelle effemeride- 
anche di programma non essenzialmente giuridico,. 
— che il Giudice Istruttore Italiano, anche perchè - 
non occupato esclusivamente dell' ufficio e non con- 
fortato da una posizione particolare e distinta di onore 
e di carriera, — si limiti,.in massima, ad una pedestre 
indagine sulla esistenza di un materiale ingenere de- 
littuoso e sulla prova che una o più persone ne siano* 
le autrici, che invece la critica del fatto. Tesarne 
scientifico della suacategoria,lo studio psicologico del- 
l' uomo che lo ha commesso e che possono condurre,, 
e il più delle volte conducono, a quella conoscenza- 
antecipata di aggravanti e degradanti la imputabi- 
lità, qui a tempo interviene ad evitare le sorprese 
della Corte d' Assise e la esagerata quanto deleterica- 
influenza delle novità. Che se fra noi dell' accusa e 
il magistrato della istruzione le idee personali non 
si nascondono, quasi a permaloso sospetto, ma si 
scambiano a vicenda e senza nessuna pretesa di 
farle prevalere e molto meno di imporle, e ciò là 
dove la particolare quantità dei fatti, o delle questioni 
ne manifesta la Utilità pratica, esula, però, del tutto 
quella subordinazione di vedute e di pensamenti e 
quella accondiscendente e quasi sommessa acquie- 
scenza alle proposte e conclusioni nostre, che sempre 
mi parve dannosa alla giustizia e pel prestigio delle ap- 
parenze, e meglio ancora per la sostanza delle cose. 
Invece, e di sovente, avviene che ordinanze, o prov- 
vedimenti del Giudice Istruttore, e cosi della Camera 
di Consiglio, sieno disformi dalle richieste del Mi- 
nistero Pubblico, e non già per dispettosità e miseria 
di puntigli, ma bensì ad affermazione di quella co- 
scienziosa indipendenza che è la maggiore delle ga* 
ranzie domandate dal libero cittadino, ed oggidì spe- 
cialmente, in cui la necessità di un potere giudiziario 
superiore ad ogni, per quanto inane, conato d' in- 
fluenze esteriori, si va sempre più riconoscendo, e che- 
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sono convinto essere il pregio più fulgido dell'arduo, 
aspro, ma nobilissimo ufficio dell' Istruttore penale, 
il quale, a cui ben rifletta, formala colonna maestra 
su cui poggia l'edificio del processo. 

Nulla di nuovo potrei riferire relativamente allo 
stadio del giudizio. Invero : quando avrò accennata 
che gli imputati citati complessivamente all'udienza 
furono 2287 (1975 avanti i Pretori e 312 avanti il Tri- 
bunale); — : che 1464 vennero condannati (1218 dai 
Pretori e 246 dal Tribunale); — che 809 vennero 
prosciolti (752 dai Pretori e 57 dal Tribunale); che 
le cifre maggiori di questi prosciòlti sono conferite 
nelle Preture dalla remissione della parte lesa (352 
e dalla assoluzione per non provata reità (182), e nel 
Tribunale da quest' ultimo motivo (25); — che i con- 
dannati nelle Preture si suddividono in 1029 maschi 
e 189 femmine e nel Tribunale in 211 dei primi e 
35 delle seconde, proporzione che ribadisce, l'ormai 
antico sensibile rapporto fra i due sessi, col pieno 
vantaggio per quello che chiamano il più debole e 
che nei riguardi della criminalità, secondo i risulta- 
menti della statistica, si dovrebbe qualificare pel più 
morale e gentile; — che la minore età nelle con- 
danne interviene con un rapporto di 168 per 1218 a- 
vanti i Pretori ed avanti il Tribunale con quello di 
67 per 246 ; rapporti che non basterebbero a dimo- 
strare come i minorenni più accentuatamente delin- 
quono nei reati gravi, avvegnacchè venga in acconcio 
di riflettere che la grande quantità dei reati giudicati 
dai Pretori concerne violazioni di legge che ordina- 
riamente si commettono dagli adulti (ingiurie e dif- 
famazioni e contravvenzioni ai Regolamenti speciali); 
— che fra i condannati dalle Preture si incontrano 
266 recidivi, mentre fra i. condannati dal Tribunale 
se ne incontrano 51, quando io, ripeto, avrò detta 
tutto ciò, crederei di avere appagati anche i più esi- 
genti delle notizie che possono fornire queste relazioni» 



Digitized by 



Google 



- 40 - 

Potrò aggiungere che, in grado di appello, il Tri- 
bunale ha a suo carico 37 sentenze, al confronto di 
44 giudicabili, 9 soltanto dei quali ebbero la soddi- 
sfazione di vedere accolto il loro gravame; locchè 
addimostra la acquiescenza estesissima alle pronuncie 
di condanna dei Pretori e la bontà e ponderazione 
delle medesime. 

Una parola sulla durata dei procedimenti al con- 
fronto di persone detenute, poiché è per queste prin- 
cipalmente che la sollecitudine nei giudizi diventa 
legge suprema del cuore, appena occorrendo osser- 
vare che la libertà del cittadino è cosa talmente 
sacra, che P offenderla, od il protrarne soltanto senza 
ragione la cessazione, assume gli aspetti di una 
vera nequizia. Al giudizio vennero tratti 267 imputati 
in arresto (151 nelle Preture e 116 nel Tribunale). 
Non mi preoccupo dei condannati, perchè la deten- 
zione preventiva è sempre compresa nella pena; bensì 
dei prosciolti, che furono 10 nelle Preture e 13 nel 
Tribunale. Trovo, però, che i primi soffrirono tutti le 
distrette del carcere per meno d* un mese (e si po- 
trebbe affermare che si trattò di qualche giorno) e che 
dei secondi 2 soltanto la soffrirono per oltre sei mesi, 
per inevitabili e speciali condizioni della istruttoria, 
mentre gli altri rimasero in prigione da più di un 
mese fino a tre mesi ed uno anche per tempo mi- 
nore. La eloquenza dei numeri, pare a me dispensi 
ognuno di noi dal bisogno d 9 un difensore. 

La quantità e qualità delle pene inflitte è un ul- 
teriore argomento a conforto di quanto affermava 
sulla tenuità della delinquenza nel Circondario. In- 
vero: trovo nelle Preture che 181 giudicati furono 
condannati alla reclusione per non oltre un mese, 30 
da uno a tre mesi ed uno solo a più di tre mesi, ma 
non oltre i sei e che la massima parte dei puniti 
con pene pecuniarie (861) lo furono in misura non 
eccedente le L. 50 (731); e nel Tribunale che due sol- 
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tanto riportarono condanna a tre e meno di cinque 
anni, mentre 96 ebbero la reclusione, o la detenzione, 
in misura inferiore a tre anni* 

Più diligente esame meriterebbe la branca riguar- 
dante il modo di applicazione dei surrogati alle pene 
carcerarie di breve entità e cioè dell' arresto in casa 
per le donne ed i minorenni, della prestazione d'o- 
pera in lavori di pubblica utilità, od in una casa di 
lavoro, in commutazione dell' arresto e della ri- 
prensione giudiziale. Ma la via già percorsa e l'ora 
che sospinge mi consiglia la fretta. 

Rilevo, non senza rammarico, che di tali istituti 
complementari introdotti nel Codice con tanto senso 
di umanità e con tanto spirito di prevenzione, 1' uso 
sia stato molto parco, avvegnacchè per due soli gio- 
vanetti l' arresto inflitto sia stato fatto scontare nella 
loro abitazione e soltanto a 34 condannati sia stata 
sostituita la riprensione; e tutto ciò nelle Preture, 
perché le tavole del Tribunale sono al riguardo com- 
pletamente negative. L'espiazione col lavoro non 
venne mai pronunciata; ma di tale assenza mi so 
dar ragione, perchè qui una Casa di lavoro non e- 
siste e perchè non venne peranco compilato, o non 
fu promulgato, quell'analogo Regolamento ch'era 
stato virtualmente annunziato dal Regio Decreto 1° 
Dicembre 1889 per P attuazione del Codice penale vi- 
gente e quindi manca la base per conoscere di quali 
lavori materiali potrebbe giovarsi il condannato a 
servizio dello Stato della Provincia, del Comune e 
P ammontare della retribuzione ed io stesso che, tosto 
dopo l'entrata in vigore del Codice, mi occupai di 
proposito in questo riguardo, onde conseguire un 
qualche risultato, mi sentii sempre rispondere da 
parecchi Sindaci che lavori non c'erano, locchè po- 
trebbe anche spiegare perchè nessun condannato 
sorga a chiedere P applicazione di questa benevolente 
disposizione, e perché forse ne ignori la esistenza. 
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Ma della scarsezza degli arresti a domicilio noa 
mi so capacitare, in quanto che, se è pur vero, da uà 
lato, avere la esperienza dimostrato come la diffi- 
coltà estrema della vigilanza possa rendere illusoria 
la espiazione e come codesta divenga quasi derisoria 
per coloro che profitterebbero d' una tale condizione, 
o per una cura medica a tempo perduto, o per 
distrarsi con sollazzevoli occupazioni essenzial- 
mente domestiche, è anche certo, dall' altro, spettare 
al magistrato lo scindere a caso da caso e lo stu- 
diare T ambiente, in cui, pel grado sociale del con- 
dannato, P espediente può essere adottabile, e le ana- 
loghe ipotesi non possono essere rare, specialmente 
nei centri più abitati, e spetta a lui, esperto e pru- 
dente, il convincersi come sia preferibile l'aleatorio 
effetto della repressione fisica, a quello deleterico, 
ma sicuro, dei contatti pervertitori del carcere, mas- 
sime pei giovanetti. 

Anche l'applicazione del monito giudiziale non 
sembra proporzionato alla quantità dei condannati, 
quando si consideri che la media generale del Regno 
oltrepassa la cifra di 50 mila, e si rifletta che nella 
delinquenza minore, per esempio, nelle contravven- 
zioni in genere, non si può presupporre vi sia un nu- 
mero relativamente elevato di giudicabili non im- 
muni da censure penali e perciò immeritevoli del 
beneficio. Forse in parte contribuisce al risultato ne- 
gativo la difficoltà di trovare un mallevadore, ma 
assai probabilmente il pensiero della inefficacia del 
mezzo per ottenere una sensibile conseguenza della 
sanzione e le angustie e gravezze della procedura 
cospirano più validamente a far abbandonare, od 
almeno trascurare, un provvedimento che pure, ol- 
tralpe, riscosse il plauso dei giuristi, e trovò posto 
adeguato nella legge con una estesa applicazione. 

Intima attinenza colla materia degli istituti per 
la surrogazione delle pene minori presenta quello 
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della condanna condizionale, ammessa colla legge 
26 Giugno 1904, conosciuta comunemente colPepiteta 
gentile e cristiano di legge del perdono. È il primo 
anno intiero in cui fu applicata, perchè i pochi mesi 
del 1904, in cui ebbe vigore, non potevano fornire, 
come non fornirono, per la novità della istituzione 
dati sufflcenti per apprezzarne la bontà, o rilevarne 
i difetti. Farmi quindi di tutta opportunità lo spen- 
dere al riguardo una modesta parola* colla quale 
vengo a chiudere la mia altrettanto modesta relazione. 

I Pretori, durante, il 1905, di 1218 condannati ne 
ammisero 349 al beneficio e di questi 6 colla condi- 
zione del risarcimento del danno derivato alla parte 
lesa dal reato, 9 con quella della riparazione giusta 
r art. 38 del Codice penale e 34 coir obbligo di pa- 
gare le spese antecipate dello Stato. Pronunciarono 
poi per 13 la revoca della concessione, e cioè perii 
non avendo adempiute le obbligazioni fissate colla 
sentenza e per 2 essendo incorsi in nuova condanna 
per delitto. Il Tribunale, invece, applicò a 94 dei 
246 condannati la provvida legge; 6 astringendoli a 
risarcire il danno accagionato e 4 al pagamento delle 
spese. Durante Tanno vi furono tre revoche del be- 
neficio e tutte riflettenti minorenni. 

Avverto anzitutto che le prime inevitabili flut- 
tuanze ed incertezze sul modo di risolvere due que- 
stioni, che con frequenza si affacciarono alla mente 
del Giudice, si dileguarono e che oggidì, per raffer- 
marsi della giurisprudenza del Supremo Collegio, 
non si dubita più che il beneficio si possa con- 
cedere anche ai contumaci, perché l'ammonimento 
di non possibile esecuzione, stante la contumacia e 
P assenza dell' imputato, non è tra le condizioni es- 
senziali imposte dalla legge e la sua mancanza non é 
neppure indicata tra le cause di decadenza, e non è 
equiparabile alla riprensione giudiziale, ma da con- 
siderarsi come un semplice precetto regolamentare 
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{Cassazione di Roma : 25 Maggio e 21 Settembre 1905) 
e che P applicazione della condanna condizionale non 
pregiudichi il diritto dell' Erario di ripetere dal con- 
dannato le spese del procedimento, perchè la facoltà 
del giudice nel pronunciare la sentenza, in virtù del 
disposto dell'art, l della legge, si circoscrive alla so- 
spensione della esecuzione della pena inflitta, dal che 
si deduce come gli effetti diversi della condanna, e 
quindi anche quello della rifusione delle spese, ri- 
mangano inalterati, dipendendo bensì dalla condanna 
stessa, ma differenziando nel contenuto ; perchè l'ar- 
ticolo 2 facoltizzando a subordinare la sospensione 
della pena al risarcimento del danno, nonché al pa- 
gamento delle spese processuali, lascia chiaramente 
intendere che gli interessi patrimoniali dell'Erario e 
delle parti lese non sono intaccati; perchè, finalmente, 
per 1' art. 4, la esecuzione sospesa non si deve esten- 
dere alle sanzioni diverse da quelle indicate nell'ar- 
ticolo 1 né agli effetti civili e penali della condanna. 

Inconvenienti nella applicazione qui ,non si eb- 
bero a constatare; se tolgasi il dubbio che possa 
godere del vantaggio e poi, pel decorso del tempo, 
del completo condono, chi non ne ha diritto per con- 
danna precedentemente riportata e non ancora in- 
scritta nel Casellario giudiziale. L' ipotesi è ammes- 
sibile, massime quando la sentenza anteriore pro- 
mana da un magistrato d' altro Circondario, ma alla 
possibilità dell'errore innocente si potrà agevol- 
mente rimediare coli' ordine superiore di trasmettere 
al Casellario del luogo di nascita del condannato, 
con tutta rapidità, l' estratto della condanna riportata. 

La esperienza è troppo breve per autorizzare 
deduzioni incrollabili, ma se si consideri che nel 
1905, in 595 condannati condizionalmente, 3 soli in- 
corsero nella recidiva, si potrà trarre argomento di 
lieto auspicio e di fede per l'avvenire. 

Una occhiata anche superficiale ai numeri so- 
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vraesposti dimostrerebbe una sproporzione abbastanza 
sensibile fra gli ammessi al perdono dai giudizj pre- 
toriali e quelli ammessi dal Tribunale, e a tutto van- 
taggio dell' Ufficio maggiore. Imperocché, senza de- 
venire a conteggi e frazionamenti di percentuali, sta 
il fatto che, mentre nel Tribunale avvi circa un terzo 
dei condannati pei quali fu applicata la legge Ron- 
chetti, nelle Preture i favoriti discendono a poco più 
di un quarto. E ciò sarebbe poco ; ma v* é di più, 
perocché, mentre è di tutta evidenza che nei Tribu- 
nali concorrono i reati di maggior gravità, e, di coe- 
renza, le gravi pene che escludono Y applicazione 
della legge, nelle Preture, in complesso, la parte mag- 
giore della delinquenza è fornita dalle contravvenzioni 
di cui il libro III del Codice penale e la faraggine 
delle leggi speciali, ed appare invero stridente si 
accordi ai reati più gravi un perdono per quanto 
condizionato e lo si rifiuti ai minimi, non perturba- 
tori degli ordini sociali e della opinione della pub- 
blica tranquillità e sicurezza, tanto più poi che si 
tratta di condanne inappellabili, per le quali 1* appli- 
cazione della legge non può essere più invocata. 

Accusano il magistrato, incanutito, o quasi, nello 
studio delle leggi punitive, di ostinarsi nella teorica 
di una giustizia rigida ed assoluta, e di non deflet- 
tere mai dalla regola che al male prodotto dalla vio- 
lazione del diritto altrui, debba costantemente corri- 
spondere un male fisicamente sensibile di colui che 
tale violazione ha compiuta; ma qui, se le propor- 
zioni odierne divenissero costanti e forse, come av- 
viene di solito, si accentuassero nelP avvenire, si 
sarebbe costretti a ravvisare una condizione di cose 
perfettamente contraria ed a constatare che la gio- 
vane magistratura, non ispirandosi al progresso dei 
tempi ed alla liberalità delle nuove teorie in materia 
di legislazione penale, più misoneista della vecchia, 
avversi una riforma, la quale, da anni parecchi, nelle 
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regioni straniere, dall' Inghilterra alle sue Colonie, 
dall'America e dalla Nuova Zelanda, dal Belgio al 
Portogallo, dalla Francia repubblicana alla Prussia 
e Sassonia imperiali, ha fornito prove soddisfacen- 
tissime e che il concetto e le idealità della legge non 
sieno qui passate nel sangue. E giova il notare come 
il Tribunale, in sei fattispecie diverse, discusse in 
sede di appello, ha fatto ciò che nelle Preture non 
si era fatto e che anche la Corte di Venezia ha, in 
più di un caso, concesso quel beneficio che dal Tri- 
bunale, in prime cure, era stato negato. Ed io penso 
che se la legge non viene applicata su larga scala, ma 
soltanto in via di eccezione, male si potrà arguire, 
dopo un termine protratto di osservazioni, se l'istituto, 
novello per noi, abbia fatto prova, o no, confortante. 
Vuoisi dai sostenitori del principio contrario, op- 
porsi la condanna condizionale allo scopo che si 
prefigge il diritto di punire; che tale istituto com- 
plementare, sopprimendo la sanzione senza nulla so- 
stituire, ne cancelli la esemplarità; che neghi alla 
parte lesa dal reato la soddisfazione dovuta, fomen- 
tando, di coerenza, le private vendette e ritornando 
il convivio sociale quasi allo slato di barbarie; che 
accordi al magistrato un arbitrio soverchio,sminuendo, 
seppure non abolendo, il privilegio statutario defe- 
rito alla Maestà Sovrana, il diritto di grazia. Ma 
basta appena notare come all' antico concetto di una 
repressione inflessibile, i tempi nuovi abbiano so- 
stituito quello di una razionale prevenzione; come 
le sofferenze del carcere, massime se di non lunga 
durata, poca influenza possano avere sugli istinti 
malvagi, per emendarli, mentre è ormai troppo noto, 
perchè consacrato da diuturna esperienza, che i con- 
tatti, anche di pochi giorni, dei delinquenti novellini 
e occasionali cogli inveterati e protervi, fino a tanto 
che le condizioni della nostra finanza non permette- 
ranno di adottare quei sistemi penitenziarj, attual- 
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mente non un fatto, ma un semplice desiderio del 
Codice, sono una scuola efficacissima di corruzione 
ed un farmaco per coloro, e non sono i meno, te- 
menti più della privazione della libertà, la ignominia 
che ne consegue; come la istituzione non si risolva 
in un vero e proprio perdono, ma in una riserva, e 
l'effetto morale permanga dal momento che il giu- 
dice dichiara l' imputato colpevole del reato e gli 
infligge una pena; come al magistrato non si imponga 
un obbligo, ma si conceda una facoltà, della quale 
egli si varrà con prudenza, sceverando fatto da fatto 
e persona da persona; come l'azione penale, anche 
nei delitti perseguibili soltanto ad istanza della parte 
offesa, sia essenzialmente pubblica e i diritti della 
parte sieno sempre salvaguardati colla ammessa 
condizione del soddisfacimento del danno; come per 
nulla si intacchi il diritto del Principe, pel semplice 
motivo che può venire esercitato ugualmente, o con 
indulto particolare, o con una generale amnistia. 

che, vorrei aggiungere, vi sgomentate tanto 
delle conseguenze della condanna condizionale e non 
pensate a quelle di istituti cotanto affini, come 
quello della prescrizione dell'azione penale e della 
pena, legiferato da tutti i Codici del mondo, e come 
gli altri, creati dai nuovi, della liberazione condi- 
zionale edella commutazione delle minori pene afflittive! 

La severità feroce, l'assolutismo impassibile delle 
antiche legislazioni non hanno mai esercitata una 
influenza civilizzatrice sulla società perturbata dal 
delitto e quella grande maestra della vita, che è la 
storia, ci insegna che fino agli inizi del decimoottavo 
secolo, la scure ed il capestro, prodigati dissennata- 
mente non solo per le maggiori scelleratezze, ma anche 
per le delinquenze men gravi, non ne hanno punto 
impedite le ripetizioni, come, in tempi meno lontani, 
non hanno impedita la conquista degli alti ideali di 
patria e di libertà. 
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Preveniamo, dunque, al più possibile, dirò coi> 
Socrate, onde evitare la triste, la dolorosa necessità 
di punire e ripetiamo con un'illustre giurista fran- 
cese T augurio ch'egli faceva alla pianta novella, 
quando venne innestata sulle rive della Senna : 
la liberazione condizionale ha fatto il giro del mondo ; 
la condanna condizionale la seguirà nella sua marcia 
trionfale. 

Chiedo piaccia al Sig. Presidente dichiarare 
aperto il nuovo anno giuridico nell'Augusto Nome 
del Re, il Re che alla maturità del senno congiunge 
la eccellenza del cuore, provata nella recente im- 
mane sventura che desolò tanta parte delle Provincie 
meridionali e nelle affaticate officine di Genova, il 
Re che lo straniero ci invidia e in cui convergono 
le speranze nella fortuna e nei destini di questa 
dilettissima patria. 
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